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Senza controllo
I tic sono gesti, espressioni vocali, suoni, movimenti 
rapidi o contrazioni di un gruppo di muscoli involontari, 
ricorrenti e stereotipati (cioè sono riprodotti sempre allo 
stesso modo). Non sono movimenti volontari e la maggior 
parte di chi ne soffre non è in grado di controllarli

SEMPLICI

iniziano spesso 

durante l’infanzia come 

atteggiamenti nervosi. 

I più comuni comprendono 

ammiccamenti, smorfi e 

del viso e colpi di tosse.

Tic motori semplici
Esempi

 sbattere le palpebre

 torcere il collo

 scrollare le spalle

 fare smorfi e con la faccia

Tic vocali semplici

 schiarirsi la gola

 tossire

 annusare

 fi schiare

COMPLESSI

Si manifestano come una 

vera e propria gestualità 

degli arti o della testa, 

ripetizione di suoni, parole 

o di frasi fuori dal contesto, 

talvolta volgari (coprolalia).

I tic vocali complessi 

possono interrompere il 

normale fl usso del discorso 

o manifestarsi all’inizio di 

una frase in modo simile 

alla balbuzie

Esempi

Tic motori complessi

 colpire sé stessi

 mangiarsi le unghie 

(onicofagia)

 strapparsi i capelli 

(tricotillomania)

Tic vocali complessi 

 ripetere parole o suoni 

(ecolalia)

 emissione di parole 

inappropriate, oscene 

(coprolalia)

• Tic nervosi motori 
(movimenti corporei)
 brevi movimenti 
 sequenze di gesti 

stereotipati di volto, 
spalle arti o di altri 
distretti

• Tic nervosi fonici o vocali 
(suoni)
 grugniti  colpi di tosse  

latrati  sibili  schiarimento 
della gola  ripetizione di suoni 
o parole  emissione di parole 
e frasi volgari (raro)

TIPOLOGIE DI TIC NERVOSI

POSSONO ESSERE SEMPLICI O COMPLESSI
LAURA MOSCA

Il 3% della popolazio-
ne scolastica a livello di scuole
primarie è affetto da tic, alcuni
transitori e altri cronici. In
pratica in ogni classe c’è in me-
dia un bambino con tic.

Lo dimostra una ricerca ef-
fettuata su 2.300 alunni di Pa-
via, a cura anche dello psichia-
tra Cristiano Termine. Ne è
emersa l’esigenza di sviluppa-
re trattamenti sempre più effi-
caci riguardo a questi disturbi
dello sviluppo neurologico di
un soggetto, disturbi che, nei
casi più gravi, possono davve-
ro essere invalidanti e influire
sulla qualità della vita della
persona. A scuola tutto ciò si
traduce spesso nell’incapacità
di mantenere la concentrazio-
ne e anche nell’iperattività.

La gestione del disturbo
«I tic possono essere motori o
fonatori – spiega Termine –
vanno ad esempio dai movi-
menti ripetuti dei muscoli
oculari, delle spalle o dell’ad-
dome alla riproduzione di suo-
ni, fino a sindromi importanti
come quella di Tourette che
comprende la verbalizzazione
non controllata anche di ter-

Dai tic alla “Tourette”
Ne soffre il 3% dei bimbi
La ricerca. Non si tratta di manifestazioni di disagio emotivo
Sono problemi motori o fonatori che celano disturbi del neurosviluppo

mini osceni e la messa in cam-
po di gesti altrettanto osceni».

La gestione del disturbo è
un momento cruciale che al
soggetto che lo vive costa una
fatica significativa. «Diversa-
mente da quanto si pensava in
passato, i tic non sono una ma-
nifestazione di disagio emoti-
vo, ma disturbi del neurosvi-
luppo spesso associati a deficit
di attenzione o iperattività.
Saperli cogliere e individuare
è fondamentale per potere in-
tervenire e aiutare il prima
possibile i bambini e ragazzi.
Gli insegnanti giocano in que-
sto senso un ruolo determi-
nante, anche rispetto al rendi-
mento scolastico di chi è affet-
to da questo disturbo».

Villa Santa Maria di Taver-
nerio ha organizzato con
l’Università dell’Insubria e il

professor Cristiano Termine,
uno dei maggiori esperti del
tema in Italia, un webinar dal
titolo “I tic e la sindrome di
Tourette. Update e presa in ca-
rico nel contesto scolastico e
in quello clinico”; un’iniziati-
va rivolta a insegnanti, genito-
ri e personale medico in previ-
sione per il 9 aprile. 

Ci sono già oltre 200 iscritti.
Chi volesse partecipare può
farlo accedendo alla piattafor-
ma https://formazione.sig-
mapaghe.com, dove avviene
anche la registrazione.

I problemi legati alla “Dad”
I tic, solitamente, non rappre-
sentano un problema grave
per la salute generale di una
persona anche se tic motori,
come scatti improvvisi della
testa, possono spesso risultare
dolorosi. Inoltre, nei bambini
così come negli adulti, potreb-
bero nascere problemi conse-
guenti alla malattia come, ad
esempio, l’isolamento sociale,
stati di imbarazzo e una ridot-
ta autostima.

«I tic possono essere con-
trollati per brevi periodi e non
sempre, che il controllo di tali
fenomeni comporta un note-

vole dispendio di risorse at-
tentive (spesso a discapito del-
le attività scolastiche), che
l’espressione dei tic è esacer-
bata dall’ansia e dallo stress,
che se il soggetto si sente ac-
colto in un ambiente solidale è
plausibile che certe manife-
stazioni “ticcose” siano più
contenute e meno frequenti.
In contesto di didattica a di-
stanza abbiamo visto che lo
stress può anche aumentare la
frequenza dei tic se il bambino
o il ragazzo si trova in una si-
tuazione che vive come co-
strittiva e generatrice di an-
sia».

La dad non permette all’in-
segnante di svolgere il suo
ruolo primario nell’individua-
zione e nell’aiuto della gestio-
ne dei tic. A scuola l’insegnan-
te dovrebbe essere adeguata-
mente addestrato a interveni-
re in maniera opportuna,
adottando specifiche tecniche
comportamentali (ad esem-
pio, habit reversal) o impie-
gando dei rinforzi positivi (ad
esempio, premi, elogi pubbli-
ci) quando lo studente riuscirà
a conseguire certi risultati o a
contenere i tic.
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Comportamento Neurosviluppo e deficit di attenzione 

Villa Santa Maria
e l’università
hanno organizzato
un webinar sul tema
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Molti di questi sono lievi 
e spesso non riconosciuti 
come disturbo da genitori 
e medici. La sindrome di 
Tourette è il disturbo da tic 
più grave e ha un’incidenza 
inferiore all’1% nei bambini. 
I tic hanno una probabilità 
tripla nei maschi

I tic insorgono prima dei 
18 anni (solitamente tra i 
4 e i 6 anni), aumentano di 
gravità fi no a raggiungere 
il picco circa tra i 10 e 
i 12 anni e si riducono 
durante l’adolescenza. Alla 
fi ne la maggior parte dei 
tic scompare. Tuttavia, in 
circa l’1% dei bambini i tic 
permangono fi no all’età 
adulta

1 bambino su 5 manifesta 
un tic per un periodo

L’obiettivo di parten-
za era quello di indagare la cor-
relazione tra comportamenti 
stereotipati e disturbi dello 
spettro autistico. Ma lo studio 
condotto da Villa Santa Maria 
su una settantina di pazienti 
autistici, i cui comportamenti 
sono stati registrati per un pe-
riodo di tre mesi attraverso 
l’utilizzo di bodycam affidate 
agli operatori e posizionate in 
modo da non destare curiosità 
o imbarazzo nei pazienti, ha 
avuto una portata molto più 
ampia.

L’osservazione, che ha coin-
volto bambini e ragazzi in cari-
co al Centro multiservizi di 
Neuropsichiatria dell’infanzia 
e dell’adolescenza con sede a 
Tavernerio, ha infatti consenti-
to di dar vita al primo video da-
tabase a livello internazionale 
dedicato ai comportamenti 
stereotipati dei soggetti con di-
sturbo dello spettro autistico.

A disposizione di ricercatori
Nello studio sono stati registra-
ti complessivamente 1.868 vi-
deoclip, che sono poi stati ana-
lizzati da una équipe multidi-
sciplinare composta da un neu-
ropsichiatra, da una psicologa e
da un fisioterapista. Il progetto,
coordinato da Franco Vanzulli,

Il direttore scientifico di Villa Santa Maria Enzo Grossi 

Autismo e atteggiamenti stereotipati
La ricerca si fa anche con i video
Il caso. A Villa Santa Maria uno studio di osservazione messo a punto utilizzando bodycam
«I filmati hanno consentito di distinguere i disturbi dello sviluppo neurologico da quelli motori»

neurologo e neuropsichiatra 
dell’infanzia e dell’adolescen-
za, ha preso in considerazione i
comportamenti motori, senso-
riali, vocali e intellettivi dei ra-
gazzi, che sono stati monitorati
nel corso delle consuete attivi-
tà scolastiche ed educative, che
occupano buona parte delle lo-
ro giornate. I filmati seleziona-
ti come espressione di compor-
tamenti ripetitivi, classificati 
in base a complessità, parti del 
corpo e canali sensoriali coin-
volti, sono stati inseriti nella vi-
deo bank, che contiene un tota-
le di 780 clip ed è ora a disposi-
zione di tecnici e ricercatori.

Il risultato? «L’analisi dei
comportamenti stereotipati ha
consentito di differenziarli da-
gli altri disturbi e disordini del 
comportamento, prevalente-
mente motorio, che affliggono i
pazienti. Tra questi anche i tic, 
che rappresentano un disturbo

considerato e negletto anche 
dal punto di vista scientifico: 
indagare in maniera sistemati-
ca il fenomeno, significa fare un
grosso passo in avanti in termi-
ni di conoscenza», sottolinea il 
direttore scientifico di Villa 
Santa Maria.
L. Mos.
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manifestazioni sono state valu-
tate e classificate da un team di
esperti significa poter contare 
su un prezioso strumento di co-
noscenza per fare un ulteriore 
salto di qualità nella ricerca 
sull’autismo. 

«I comportamenti stereoti-
pati nei soggetti autistici sono 
sempre stati un aspetto poco 

del neurosviluppo che può es-
sere sia transitorio, e quindi 
durare un periodo di tempo li-
mitato, sia cronico, e quindi es-
sere permanente», spiega Enzo
Grossi, direttore scientifico di 
Villa Santa Maria.

«L’implicazione pratica di
questo lavoro è quella di evi-
denziare come una nuova ri-
classificazione dell’ampio spet-
tro fenotipico dei disturbi del 
movimento nei soggetti auti-
stici - volta ad identificare non 
solo stereotipie, ma anche tic o
compulsioni - possa fornire il 
bersaglio per trattamenti far-
macologici efficaci». 

Non solo farmaci
Si può intervenire infatti sulla 
compromissione della qualità 
della vita, l’adattamento e l’in-
serimento sociale di questi sog-
getti se si individuano dei tar-
get specifici come tic sui quali si
può agire in modo molto effica-
ce rispettivamente con neuro-
lettici (es. Risperidone) e anti-
depressivi (Ssri). Le stereoti-
pie, invece, rispondono poco 
alle terapie farmacologiche e 
l’unico intervento possibile ri-
mane quello cognitivo-com-
portamentale. Non solo. Avere 
ora a disposizione una banca 
video nella quale tutte queste 

L’indagine 
consente di valutare
efficaci trattamenti
farmacologici


